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sentati agli studenti ad aprile. Le 
iniziative di formazione e sensi-
bilizzazione per gli studenti sono
realizzate con i contributi di Re-
gione Lombardia che, con un ac-
cordo siglato con l’Ufficio scola-
stico, ha stanziato 1,3 milioni (2 
milioni sul capitolo ludopatia). 
Secondo i dati di un recente stu-
dio, il 16% degli studenti delle 
scuole medie inferiori e superiori
italiane almeno una volta alla set-
timana spende denaro per le slot 
machine, le scommesse sportive 
o il gratta e vinci. Quasi il 60% ha 
già provato a giocare d’azzardo e il
3% di loro può già essere definito 
malato di ludopatia.

I dati regionali

In Lombardia sono attive 84 
strutture pubbliche nelle Ats, at-
trezzate per assistere i giocatori 
patologici. Nel 2016, sono state 
2.734 le persone prese in carico, 
con un totale di 41.508 prestazio-
ni erogate per un valore di 1,2 mi-
lioni. E, sempre nel 2016, sono 
stati effettuati 2.001 controlli e 
comminate 109 sanzioni, per un 
valore di 274.000 euro, in parte 
destinati ad attività di contrasto 
alla ludopatia o di carattere socia-
le. In prima linea per controlli la 
Provincia di Brescia (666 con-
trolli per 123.000 euro di sanzio-
ni), seguita da Bergamo (394 con-
trolli) e Pavia (218). Inoltre, la Re-
gione ha promosso 63 corsi di for-
mazione per i gestori, con 740 at-
testati rilasciati. Sull’Ambito 1 
Regione Lombardia ha stanziato 
15 mila euro per il 2018. «La fase 
di start up si è conclusa – spiegano
il dirigente Gaspare Passanante e
la responsabile dell’Ambito 1 Ga-
briella Paganelli –. Certe azioni 
stanno diventando ormai siste-
matiche. La sensibilità rispetto a 
questi temi è entrata nella cultu-
ra degli operatori del territorio». 
L’Ats ha lanciato la selezione di 
formatori per i corsi d’aggiorna-
mento 2018. Per candidarsi c’è 
tempo fino al 15 febbraio: basta 
inviare il cv a protocollo.genera-
le@ats-bg.it. 

Il progetto
Le iniziative contro la ludopatia 

promosse dall’Ambito 1. 

Marchesi: «Dimostreremo

loro gli effetti negativi»

Il banco vince sempre e
sarà dimostrato sul campo. Con 
l’edizione 2018 di «La posta in 
gioco», progetto che combatte la 
ludopatia, un esperto porterà 
nelle sale slot gli anziani dei 23 
Centri terza età del Comune di 
Bergamo: «È un’ipotesi condivi-
sa con i presidenti dei Centri – 
spiega Maria Carolina Marchesi, 
assessore alla Coesione sociale –. 
Sembra assurdo, ma così si potrà 
dimostrare loro il danno del gioco
patologico. È un’azione di contra-
sto per una delle fasce più colpite,
insieme ai giovani».

E non a caso, lo spettacolo tea-
trale che apre le iniziative del 
2018, in programma questo ve-
nerdì alle 21 all’auditorium di 
piazza della Libertà, è stato pen-
sato anche per i giovanissimi (in-
gresso libero, dai 14 anni). Si chia-
ma «Il circo delle illusioni», una 
riflessione proposta dalla com-
pagnia La Pulce «per affrontare il
tema con un approccio comico, a 
tratti surreale, sempre provoca-
torio» spiega Cristina Suardi, re-
ferente del progetto, in cui rien-
tra lo spettacolo, «La posta in gio-
co», avviato nell’Ambito 1 di Ber-
gamo per sensibilizzare la popo-
lazione ai problemi legati al gioco
d’azzardo (nei Comuni di Berga-
mo, Torre Boldone, Sorisole, 
Ponteranica, Orio al Serio, Gor-
le). Il progetto si rivolgerà anche 
ai volontari della Caritas, parroci 
e agenti sindacali, con incontri in
collaborazione con Ats Bergamo 
e Asst-Papa Giovanni XXIII, per 
il riconoscimento precoce del 
gioco patologico. Protagonisti del
progetto anche gli studenti degli 
istituti Galli, Pesenti e Natta, ri-
sultati i più critici sotto il profilo 
della ludopatia da un’indagine 
conoscitiva realizzata nel maggio
2016, i cui risultati saranno pre-
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L’accordo non è stato 
ancora ufficializzato ma è stato 
sottoscritto ieri tra le parti attra-
verso un preliminare cauziona-
to. Dopo tre anni dall’entrata in 
scena la Codesa srl ha ceduto la 
gestione del Balzer. 

Subentra una società apposi-
tamente costituita (con ogni 
probabilità manterrà il nome 
Balzer) della holding S-Link srl 
capitanata da Patrizio Locatelli, 
imprenditore con interessi di-
versificati divenuto in pochi an-
ni uno dei più attivi protagonisti
del food&wine bergamasco ed 
oltre (ultima iniziativa l’apertu-
ra di Spazio Forme all’interno di
FICO Eataly World a Bologna). 
Dopo avere esordito con l’enote-
ca Fontana Santa in Città Alta 
(insegna ora ceduta) è stato pro-
motore dell’iniziativa della 
«Corte del Gusto» nella zona 
imbarchi al primo livello dell’ae-
rostazione di Orio al Serio. Un 
grande spazio nel quale ha tra-
sportato nell’enoteca Placibus la
sua esperienza personale; quin-
di ha coinvolto alcune aziende 
dell’artigianato agroalimentare 
già affermate come il birrificio 
Elav, che ha uno spazio dedicato
per la mescita; radunato nel cor-
ner-cheese Calècc l’arte casea-
ria bergamasca; ottenuto la col-
laborazione di Consorzi noti co-
me quello del Parmigiano Reg-
giano Dop e del Franciacorta 
Docg che occupa il grande ban-
cone di mescita posto al centro 
della corte. Ad orchestrare la 
proposta ha chiamato un cuoco 
dai saldi valori professionali ed 
etici, Vittorio Fusari, iseano con 
trascorsi al Volto nel suo paese 
natale, alla Dispensa Pani e Vini 
in Franciacorta e per ultimo al 
Pont de Ferr a Milano. Ebbene, 

La storica insegna di Balzer nel cuore di Bergamo dal 1850 

«I danni del gioco»
L’esperto porta
gli anziani nelle sale

Il Balzer cambia gestione
«Deve tornare grande» 
Sul Sentierone. In campo l’imprenditore bergamasco Patrizio Locatelli
che si avvarrà di due nomi importanti: lo chef Fusari e il pasticciere Massari

dopo aver chiuso l’avventura 
milanese alla fine dello scorso 
anno, proprio Fusari sarà il pro-
tagonista del rilancio del Balzer 
che, dopo qualche giorno di 
chiusura per alcuni lavori di si-
stemazione, riaprirà con la nuo-
va gestione presumibilmente 
già nei primi giorni di marzo. 
«Abbiamo già programmato al-
cuni lavori – dice Patrizio Loca-
telli – ma soprattutto abbiamo 
già stabilito quali saranno i capi-
saldi della proposta che tornerà 
a essere improntata alla produ-
zione propria, a partire dalla pa-
sticceria che vorremmo tornas-
se il fiore all’occhiello dell’inse-
gna». «Ma con alcuni cambia-
menti che la moderna interpre-
tazione della cucina in generale 
rende necessari», aggiunge Vit-
torio Fusari. «Sarà una propo-
sta, dolce o salata che sia, basata 
sui principi della salubrità, rea-
lizzata con rispetto e con pro-

dotti di filiera, tradizionale e al 
tempo stesso contemporanea. 
In un primo momento ci con-
centreremo sul servizio a pran-
zo e per quanto riguarda specifi-
catamente la pasticceria conto 
di avere un partner di eccezione:
Iginio Massari». Fin qui le buo-
ne intenzioni per migliorare la 
qualità del servizio, ma non sarà 
facile ricostruire il feeling con la
città e la clientela. «Ce ne ren-
diamo conto e proprio per que-
sto il progetto sarà un work in 
progress da condividere, in pri-
mis con la gente, gli avventori, 
ma anche con l’amministrazio-
ne e gli altri commercianti che 
aprono i battenti nel cuore della 
città. Per far tornare il Balzer un
luogo di aggregazione a ogni ora 
del giorno e della sera ci vorrà del
tempo. Noi ci impegneremo 
perché possa riappropriarsi del 
ruolo che gli compete». 
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